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La visita ad ISSA IINTERCLEAN ad Amsterdam è un appuntamento al 
quale non si può mancare. 
INTERCLEAN, questo il nome prima della alleanza con ISSA, 
rappresenta la fiera “vicina” al nostro mercato europeo sia 
geograficamente che per mentalità. 
Visitando la fiera americana ISSA, tentando un 
rapido confronto tra le due esposizioni, si 
percepisce una differenza di stile e di contenuti 
che deriva da un diverso mercato di riferimento. 
La prima si realizza in Europa, la seconda negli 
USA ed esistono delle differenze tra questi due 
grandi storici mercati. 
Tra le due sponde dell’atlantico ci sono delle 
diversità nel concetto di pulito. 
Nulla meglio delle immagini può spiegare; la 
generosa quantità di soluzione detergente che 
questo pulitore di Chicago sta applicando su un 
ascensore della metropolitana spero sia 
sufficiente.  
La stessa scena con la stessa grande quantità di soluzione mi è capitato di vederla 
sempre negli USA durante la pulizia di un fast food. 
Non ho mai visto lavare in questo modo con il mop dalle nostre parti. 
Un’altra considerazione che rende evidente la diversità: tra Europa ed USA esiste 
una significativa differenza tra il livello di lucido considerato “standard”.  
Ancora un ultimo esempio nella pulizia dei vetri, questioni di sicurezza a parte, l’immagine di questo 
“acrobata”, scattata a New York, non ha bisogno di commenti. 
Questi sono solo alcune considerazioni con le quali cerco di spiegare perché, nel confronto con ISSA, 
personalmente sento INTERCLEAN più vicina a noi e non solo geograficamente. 
Nel citare le fiere di settore non posso certo dimenticare la nostra italiana PULIRE che è senza dubbio 
importantissima ma non è mia intenzione fare delle classifiche prive di significato in questa sede. 
 
Riassumendo in poche parole  la visita: una impressionante serie di novità in vari settori. 
Tenterò di documentare questa affermazione. 
Sono ben consapevole che, dopo la visita ad una fiera, il commento più frequente che si sente recita più o 
meno: “non c’erano novità e non ho visto nulla di nuovo”  
Mi accingo a smentire coloro che affermano questo, specie se riferito a questa edizione di INTERCLEAN. 
La visita di una fiera sembra affare facile ma a mio avviso non lo è per nulla. 
La mia tecnica di visita è la seguente:  

a)  visione del catalogo e della pianta generale per una prima visione dell’insieme 
b)  rapido giro senza soste per cogliere le novità e appuntare i ripassi 
c)  ripasso e approfondimento negli stand dove ho intravisto qualcosa di nuovo. 

Percorrere tutti i corridoi con occhio attento e saper cogliere tutte le novità ritengo sia un lavoro impegnativo. 
Inevitabilmente la nostra attenzione viene attratta da qualcosa e si distrae da altro.  
Questo qualcosa che ci attrae, ancora inevitabilmente, in qualche modo riconduce al nostro bagaglio di 
esperienze e di conoscenze. 
Nel mio caso sono sicuramente attratto da macchinari ed attrezzature. 
Sono consapevole quindi che i miei occhi hanno visto con un mio filtro, e che quindi ho percepito solo una 
parte delle reali novità presenti, e di queste la parte esponibile ed evidente. 
Tra quanto esposto, di sicuro qualcosa mi è sfuggito. 
Spero quindi mi vorranno scusare coloro che si sentiranno esclusi da queste brevi righe. 
Mi vorranno scusare anche i lettori, visto che questo lavoro non ha la velleità di essere un resoconto 
completo di quanto di nuovo proposto nella fiera di Amsterdam 
Chiarito che ho potuto vedere solo una parte delle reali novità presenti, credo sia ancora più straordinario il 
fatto che fin dall’inizio e, mano a mano approfondivo la visita, ero davvero stupito dal numero di cose nuove. 
Per completare questo lavoro di ricerca mi sono poi confrontato i cataloghi della fiera del 2004 – 2006 per 
verificare se davvero le aziende esponevano ad INTERCLEAN per la prima volta.  
Ulteriore contributo l’ho tratto da internet per raccogliere immagini e documentazione varia e rendere più 
completo questo resoconto. 



 
Le Novità 
Ho visto novità in vari settori, dalle macchine, ai software di gestione dei cantieri, 
alle attrezzature. 
Singolare ad esempio e sintomatico della “voglia di nuovo” che ben due aziende 
presentassero, con soluzioni tecniche diverse, apparecchiature per la protezione 
delle calzature  nelle aree ad altissima igiene .  
Una di queste, la HEUTE tedesca, ha concorso con la sua nuova macchina per lo 
“Innovation Award ” che premia in vari settori le novità più significative.  
Ma procediamo con ordine. 
 
Le novità principali che ho annotato: 
Vicino all’ingresso, il primo stand sulla sinistra subito una novità interessante 
La Grenspeed , una azienda olandese, presente per la 
prima volta ad INTERCLEAN, che presentava una 
completa, ed esteticamente gradevolissima, gamma di 
carrelli multiuso con un articolato sistema di microfibra 
rinnovato nella gamma e nelle modalità di impiego.  
Sono poi ritornato a curiosare e farmi dare alcune 
spiegazioni. Nulla di particolarmente innovativo, ma a mio 
avviso trovo un bel segnale scegliere di presentarsi ad INTERCLEAN con una 
gamma rivista nell’estetica e nelle modalità di impiego. 
 
Novità anche in casa 3M , con un nuovo sistema per la depolveratura dei 
pavimenti, che impiega un nuovo tipo di “garza” impregnata di sostanza collosa 
e non di olio, da utilizzare su un attrezzo “double face”. 
Inoltre, nello stand 3M ho potuto vedere un nuovo sistema di lavaggio del 
pavimento; la novità consiste nel nuovo manico cavo che viene utilizzato come 
serbatoio per la soluzione. 
Un sistema di erogazione consente di distribuire la soluzione come desiderato. 
 
Procedendo nella visita, incontro novità anche in casa TASKI.  
Purtroppo non sono riuscito a recuperare immagini nemmeno su internet. 
Oltre al restyling di vari modelli, la principale novità presentata era una macchina “uomo a bordo in piedi ”, 
cosa inedita per TASKI, con l’aggiunta di una particolare testata a spazzole romboidali vibranti invece che 
rotanti. 
Queste soluzioni tecniche non sono del tutto nuove, ma è la prima volta che case 
europee sperimentano queste scelte su macchine di una certa dimensione. 
Simile alla precedente come sistema di trasporto dell’operatore, ma diversa nel 
gruppo lavante, la novità in casa EFTER., che presentava una nuova macchina 
“uomo a bordo in piedi ” appunto.  
Non mi sbilancio nella valutazione delle scelte tecniche. 
Sicuramente ci sono argomentazioni a favore ed altre contro. 
Non mi sembra questa la sede per esprimere giudizi. 
Sarà il mercato a decretare il suo verdetto e sarà interessante vedere quale verdetto 
darà 
 
Novità anche in casa NILFISK-ADVANCE con una interessante macchina 
lavasciuga uomo a bordo di dimensioni molto compatte  e con schema classico. 
Sicuramente il mercato sta mostrando molto interesse per macchine uomo a bordo 
sempre più piccole. 
La produttività aumenta e migliora anche il confort per l’operatore. 
Degno di nota che, per varie ragioni, i prezzi di queste apparecchiature stanno 
diventando sempre più competitivi e quasi paragonabili ad equivalenti macchine con 
uomo a terra. 
 
In questa fiera dove molti facevano un gran parlare dei “cinesi” pe rsonalmente sono rimasto molto 
colpito dalla dimostrazione di intraprendenza e capacità produttiva  che ancora una volta l’Italia, in 
questo settore, anche in questo particolare momento, ha saputo dare  al mondo intero. 
 
 



 
Grosse news anche in casa COMAC. 
Le novità dell’azienda italiana erano sostanzialmente due. 
Una piccola macchina lavasciuga o lava-spazza-asciuga uomo a bordo  con 
schema classico. 
Appare evidente che le due aziende, COMAC e NILFISK, si osservino con molta 
attenzione e in entrambi i casi i tecnici hanno sfornato modelli direttamente in 
concorrenza tra loro. 
Segno che le valutazioni sui bisogni del mercato sono molto simili. 
Il risultato è di aspetto gradevole ed è davvero molto buono il livello di rumorosità 
incredibilmente basso. 
COMAC assicura che il prezzo della nuova macchina sarà vincente nei confronti dei 
principali competitors. 
COMAC presentava cose nuove anche sull’impegnativa gamma delle piccole lavasciuga 
aspiranti  con un modello interamente nuovo e con la grossa novità della alimentazione a 
batteria.  
La macchina è proposta con due varianti di sistema lavante; spazzola tradizionale solo 
lavante, oppure spazzole cilindriche con effetto lavante + spazzante. 
In questa nuova macchina è stato compiuto, con risultati eccellenti, un particolare studio per 
operare in spazi ingombri e di medio piccole dimensioni. 
  

Interessante e nuovo, presentato dalla HTC svedese , per la prima volta in 
una fiera, un innovativo metodo di manutenzione dei pavimenti in 
marmo  e derivati, terrazzo, marmittoni, palladiana.  
La novità consiste nell’abbinamento della tecnologia del disco 
abrasivo con la tecnologia del diamante per la levigatura. 
Il nuovo metodo garantisce risultato di pulito e grande lucentezza  del 
pavimento, ottenendo tutto questo dalla semplice lavaggio di 
manutenzione. 
I nuovi dischi sono applicabili alle normali lavasciuga pavimenti nelle 
operazioni di manutenzione quotidiana e sono particolarmente interessanti per le grandi superfici. 
 
Ulteriore esempio di vitalità tutta italiana e di sfida ad altri poli 
di produzione, per la prima volta presente ad INTERCLEAL la 
ADIATEK,  azienda veronese, con la sua gamma di lavasciuga 
pavimenti. Anche questo produttore impegnato nella 
costruzione di macchine con uomo a bordo, oramai da tutti 
considerate “il futuro” più interessante per questo settore. 
 
Anche la SIX si presentava ad INTERCLEAN per la prima volta con una gamma di 
motori di aspirazione.  

Il settore di componenti tecnologicamente molto impegnativi, vede ancora una 
volta una azienda italiana cimentarsi con i giganti che operano a livello mondiale. 
Mi sembra coraggiosa la scelta e di buon auspicio per il futuro. 
 

Sicuramente con grande esperienza nel settore, visto lo staff che 
compone il quadro aziendale, ma completamente nuova a questa fiera, 
l’azienda COYNCO e la gamma notevole di aspirapolvere aspiraliquidi 
professionali che presentava. 
 
Molto vicino alla precedente, un’altra significativa novità “made in Italy”. 
Completamente nuova l’azienda SOLO e relativa gamma di 
aspirapolvere e liquidi professionali.  
 
Ribadisco che in questo elenco non rendo giustizia a tutte quelle aziende italiane e non che tanti sforzi 
hanno fatto per presentare delle novità ad una fiera così importante per il settore. 
Come già detto è impossibile dare informazione su tutto. 
Mi limito a quello che più mi ha colpito e come vedete non è poco. 
Una ulteriore novità, tutta italiana la gamma della azienda MAZZONI che 
presentava una vasta serie di macchinari, dalle lavasciuga pavimenti alle 
idropulitrici, agli aspirapolvere e liquidi. 
Dovrei ripetermi per commentare la vitalità delle aziende italiane nel sottore del pulito. 
Credo che questo vistoso fenomeno meriti delle riflessioni. 



 

I Cinesi  
Per questo gruppo di espositori la vera novità era la loro 
massiccia presenza. 
Visitando i loro stand non ho notato particolari novità ma piuttosto 
vistose copiature . 
Prima dei cinesi, controllando anche sul catalogo generale, balza 
all’occhio e merita un commento particolare la consistente 
presenza di aziende provenienti dalla Turchia,  produttrici di 
diversi generi di prodotto: aspirapolvere aspiraliquidi, dispenser 
di sapone lavamani, mop ed attrezzature manuali varie, spugne 
e panni, fino alle biotecnologie. 
Complessivamente erano ben nove le aziende turche espositrici.  
A queste si aggiunge la NTSR, organizzatore di eventi e congressi, 
sempre turco, a sottolineare quanto interesse per il settore del pulito 
hanno le imprese del paese levantino. 
La vicinanza geografica, l’ampiezza della offerta, ed i legami politico-
economici sempre più profondi tra Europa e Turchia, credo 
rappresentino significativi elementi di valutazione per la stima delle potenzialità ed il futuro del settore in 
questo area. 
Il folto gruppo di espositori provenienti dall’ASIA , Cinesi, Turchi, Coreani ecc, è stato accolto e 
raggruppato in un padiglione mai utilizzato precedentemente per la sua posizione decentrata rispetto al 
baricentro della fiera.  
Il nome del padiglione “Diamond Lunge” richiama onori che in realtà, a mio avviso, si sono invece 
concretizzati con una concentrazione che aveva il sapore di “isolamento”.  
Entrando in questa area, si percepiva il cambio di struttura, soffitto basso ecc, e si aveva la sensazione di 
essere in un’altra fiera. 
Sembra quasi che gli organizzatori delle fiera abbiano scelto questa sistemazione per tenere in “qualche 
modo” a bada l’apparato produttivo asiatico che fa tanta paura a molti. 
Per la cronaca ho fatto una piccola ricerca e questi sono i risultati: 
quattro produttori dalla Malesia, quattro produttori dalla Korea, uno dall’India, uno da Singapore, uno 
dall’Indonesia, quattro da Taiwan, e ben undici dalla Cina. 
 
La presenza cinese era senza dubbio impressionate . 
Visitando i siti internet delle aziende si resta ancora più colpiti dalle 
dimensioni degli apparati produttivi che sono veramente considerevoli. 
L’immagine parla da sola. 
Mi chiedo quali effetti potrà avere nel nostro settore, nei paesi europei, 
questa enorme potenzialità di produzione. 
Credo che siamo in molti a porci questa domanda ed a cercare una 
risposta. 
Gli elementi in gioco sono sicuramente molti, complessi ed in parte ignoti. 
La distanza gioca un suo ruolo, e peso ancora maggiore lo ha, a mio 
avviso, la differenza culturale che distingue i due mercati. 
Credo sia interessante contrapporre la vitalità italiana con il gigantismo cinese . 
Il mondo del pulito è ancora un mondo giovane in rapida evoluzione tecnica e tecnologica. 
Non siamo di fronte ad un settore stabilizzato nei consumi. 
Per il futuro, a mio avviso, il ruolo determinante per un salto consistente dei volumi lo avrà il sistema 
distributivo che si saprà sviluppare. 
Produrre è il primo problema, il secondo è vendere. 
Se le aziende italiane hanno avuto successo nel mondo del pulito, questo successo è forse dovuto alle 
medio piccole dimensioni, grande flessibilità, grande capacità inventiva e rete di aziende vicine che rendono 
disponibili vaste alternative di tecnologia e componenti. 
Personalmente conosco poco la Cina e la sua struttura produttiva, ma osservo con attenzione quello che mi 
capita intorno e mi sembra di vedere, in quel lontano paese, un potentissimo apparato produttivo sui 
prodotti con grandi numeri ma poco adatto alla specializzazione spinta  che oggi è necessaria in ampi 
comparti del nostro mercato.  
Vedo infatti, fino ad ora, una scarsa capacità innovativa e copiature persino dei nomi dei prodotti. 
Conciliare flessibilità, innovazione con grandi dimensioni e grandi numeri non credo sia affare facile 
nemmeno per i cinesi. 
Mi viene da dire … forza Italia, visto che mentre scrivo siamo nel vivo delle partite dei mondiali di calcio. 
 
 
Credo quindi che, per il futuro, il “sistema italiano”, carat terizzato da medie piccole aziende, con 
collaudata capacità di innovazione, inserite in aree con una fitt a rete produttiva, sia particolarmente 



adatto a competere nel mondo del pulito e su quella fascia di prodotti  con numeri medio bassi e con 
alta specializzazione.  
I cinesi “vincono” sui  prodotti a basso valore, grandi numeri, dove  non c’è nulla da inventare, ma 
solo da produrre al costo minore. 
Probabilmente in futuro questi equilibri si sposteranno; sarà interessante monitorare come. 
 
Per dovere di cronaca, inserisco nomi e immagini degli espositori Cinesi dei quali sono riuscito a trovare 
informazioni nel web. 
Degno di nota un particolare fenomeno visto per la prima volta quest’anno: appesi alle pareti degli stand, in 
formato gigante A3, le certificazioni CE dei prodotti esposti. CE = “China Export” era la battuta che circolava 
tempo fa per sottolineare come era sconosciuta a quei produttori la marcatura CE obbligatoria per i prodotti 
immessi in commercio in Europa. Sembra che anche questo sia cambiato. 
 
Inizio da una azienda NEW ORANGE, la quale presentava una completa gamma 
di dispenser per materiale igienico. 
Altre aziende cinesi presentavano lo stesso genere di prodotto con una gamma 
di dispenser in acciaio inox. 
Mi viene da pensare che la quota di mercato su questi prodotti ed i numeri che 
sono realizzabili danno sostegno alla mia riflessione nei paragrafi precedenti 
circa l’interesse di queste aziende per prodotti di grande tiratura.  
 
La HAOYI  presentava una gamma completa di prodotti in microfibra, dal settore della pulizia, 
alla cura della persona, alla cura dell’auto.  
Suo lo stabilimento riprodotto nei precedenti paragrafi. 
 
La NINGBO presentava una gamma completa di prodotti: idropulitrici, generatori di vapore, piccole 
spazzatrici, asciugatori, asciugamani elettrici, aspirapolvere, 
monospazzole.  
Non trovo disponibile il sito internet per ricavarne delle immagini utili. 
 
La CLEANING CONSULTANS  si proponeva come una azienda di 
consulenza per clienti orientali e produttori occidentali 
con lo scopo ovviamente di promuovere e sviluppare 
relazioni commerciali. 
 
La SUZHOU proponeva una gamma di accessori per 
aspirapolvere, aspirapolvere a spalla, panni in microfibra 
e si dichiara preparata allo stampaggio di materie plastiche e metallo per qualunque settore di 
impiego. 
 
La GUANGZHOU CHAOBAO  si presentava, come altre aziende, con una 
gamma che spaziava dalle macchine base, aspirapolvere e monopazzole, alle 
attrezzature manuali. 
 
Gamma molto simile anche per la GUANGZHOU BAYIUN CLEANING 
TOOLS CO; in questo stand ho provato una monospazzola con l’espositore seduto sul motore; 
dimostrazione evidente della potenza installata. 
 
La TRICOL presentava una vastissima gamma di panni, mop, frange e 
articoli vari in microfibra. 
 
La SHENYANG KELI CLEAN , come 
forse si intravede dall’immagine, anche 
lei con una nutrita gamma di panni 
microfibra e attrezzi manuali  
 
Ed infine la KELIM CHEMICAL COMPANY  che si presentava 
con  prodotti chimici per tutti gli impieghi. 
Visitando il sito internate di questa azienda si resta 
impressionati dalla vastità della gamma offerta. 
 
Grazie al lettore.  Mauro Nardo 


